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P U N T O 

e s appreso, da fonte d'ambiente a t t e n d i b i l e , che: 

i det e n u t i B.R. LO BIANCO Francesco e PICCIONI Francesco, 
r i s t r e t t i presso l a casa c i r c o n d a r i a l e d i CUNEO, avrebbero 
elaborato un documento, datato 1" novembre 1990, nel quale 
verrebbe asserito che: 

- i l "polverone", sollevato dal ritrovamento del materiale car­
taceo i n Via Monte Nevoso d i MILANO, sarebbe r i c o n d u c i b i l e ad 
"e s e r c i t a z i o n i misterologiche strettamente r i t a g l i a t e su misu­
ra d a l l e faide i n t e r p a r t i t i c h e " . Le conseguenti "reazioni 
i s t e r i c h e " testimoniano che i l "sequestro MORO", 
nell'impossibilità" d i distinguere i f a t t i v e r i 
dall'immaginazione, e v un evento d i c u i nessuno nel "palazzo" 
e v padrone; 

- tutto ciox che eN avvenuto dopo il 1" ottobre 1978, connesso 
con la scoperta del covo, sarebbe opera degli inquirenti su 
direttive dei partiti politici, con il suggerimento del noto 
criminologo FERRACUTI, per non avviare una trattativa e non 
divulgare il contenuto delle lettere di MORO che potevano 
avere un effetto devastante; ' -

- i t e r r o r i s t i a r r e s t a t i nel covo d i Via Monte Nevoso, nel 1982, 
nel corso del r e l a t i v o processo, avevano denunciato 
pubblicamente l a scomparsa del materiale che oggi e x stato 
r i t r o v a t o i n copia; 

i l documendo, t r a l ' a l t r o , sarebbe suddiviso nei seguenti 
a r t i c o l a t i : 

- "Le carte sono state trovate o f a t t e trovare?" ( s i 
accennerebbe brevemente all'operazione "GLADIO"); 

- "Come s i presenta la situazione?" ( s i tratterebbe d i 
un ' a n a l i s i s t o r i c o - p o l i t i c a d e l l e v a r i e f a s i d e l l a p o l i t i c a 
i t a l i a n a e d e g l i scandali s u s c i t a t i per tenere desta 
l'opinione pubblica); 

- "Cosa c'e s da c h i a r i r e nel caso MORO?" [verrebbero mosse 
c r i t i c h e a l i ' o n . ANDREOTTI che, n e l l a circostanza, avrebbe 
saputo bene amministrare l o scontro t r a l e forze chiamate i n 
campo (BR/DC/USA/P2) che avrebbero agito con i n t e r e s s i 
d i v e r g e n t i . I n t a l e quadro, solo l e B.R. avrebbero r i v e n d i ­
cato l e proprie azioni, i p r o p r i o b i e t t i v i generali senza 
tacere neppure sui propri e r r o r i ] . 
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